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Popò la revoco dello sciopero, ci vorranno due giorni per smaltirli tutti: sono 16 mila quintali di immondizia 

E ora si raccolgono i rifiuti 
Giovedì nuova astensione dal lavoro - L'appello del sindaco ad evitare nuovi disagi alla popolazione è stato accolto 
dai netturbini - Ieri sono stati ripuliti ospedali e mercati - Gli straordinari necessari per far fronte all'emergenza: i 
sindacati però hanno lasciato liberi i lavoratori di effettuarli o meno -1 gravi ritardi e le responsabilità del governo 

16 mila quintali. A tanto 
ammontavano ieri i rifiuti 
accumulati lungo le vie e agli 
angoli delle strade, per smal
tirli, nonostante la revoca 
dello sciopero, i netturbini 
non ci metteranno meno di 
due. tre giorni, la raccolta è 
ripresa ieri mattina verso le 
8,30. I primi camion della 
N.U. sono partiti dai quattro 
centri di incenerimento e di 
riciclaggio dei rifiuti dopo gli 
incontri che i lavoratori han
no avuto con gli assessori 
competenti. 

L'appello del sindaco ad e-
vitare nuovi disagi alla popo
lazione è stato raccolto. L'a
gitazione è sospesa. Ma già 
giovedì si annuncia una nuo
va astensione dal lavoro. E' 
in programma infatti un in
contro governo-sindacati dei 
dipendenti degli enti locali. 
La vertenza — come è noto 
— si trascina da tempo. « Le 
responsabilità del governo — 
ha detto l'altro giorno il sin
daco Petroselli — sono gra
vissime. la trattativa è stata 
condotta in modo addirittura 
paradossale » 

I primi ad essere ripuliti, 
ieri, sono stati gli ospedali e 
i mercati generali. I punti 
più delicati di una situazione 
definita dai sanitari gravis
sima. Quattro giorni di man
cata raccolta (lo sciopero è 
iniziato giovedì scorso) sono 
troppi per una città già al 
limite delle condizioni igieni
che. 

Ieri i lavoratori si sono 
detti tutti d'accordo a ripren
dere il lavoro. Sugli straor
dinari però la convergenza 
non è stata generale. I sinda
cati hanno lasciato liberi i 
lavoratori di effettuarli o 
meno. E' un punto delicato. 
Gli straordinari infatti si 

rendono necessari per far 
fronte rapidamente all'accu
mulo dovuto a questi quattro 
giorni di sciopero. 

Una prima, sonora sgrossa
ta era visibile ieri in molte 
zone della città. Al centro al
cuni vicoli più stretti sono 
stati addirittura riaperti al 
traffico. Ma la situazione re
sta grave nei quartieri più 

. popolosi. Già stasera però il 
miglioramento dovrebbe es
sere più sostanziale. Assieme 
alla revoca dello sciopero è 
scattata infatti anche il piano 
di emergenza messo a punto 
dal Comune. Alcune ditte 
private (che di solito si oc
cupano della pulizia delle 
circoscrizioni) sono state di
rottate nei punti caldi e. 'so
prattutto. sono state incarica
te di sgomberare dai rifiuti : 

mercati rionali e i mercati 
scoperti. 

Ieri mattina l'assessore 
alla nettezza urbana, la com
pagna Mirella D'Arcangeli, ha 
espresso soddisfazione per la 
ripresa del lavoro e solidarie
tà con i dipendenti del sen i -
zio. « I netturbini — ha detto 
— hanno dimostrato saggez
za. C'è stato nelle assemblee 
con gli assessori un lungo, 
disteso e democratico dibatti
to. Da parte nostra abbiamo 
dichiarato tutta la disponibi
lità dell'amministrazione per 
una verifica della ristruttura
zione del settore ». 

Una parte degli addetti all% 
N.U. infatti, oltre a protesta
re per il mancato accordo 
nazionale tra governo e sin
dacati sul trattamento dei 
dipendenti degli enti locali. 
ha sollevato anche critiche e 
osservazioni su alcuni dei 
punti della ristrutturazione 
del servizio, proposti dal
l'amministrazione capitolina. 
Si tratta tuttavia di punti su 
cui l'accordo non è davvero 
impossibile. 

Piuttosto i lavoratori hanno 
ribadito ieri in un volantino 
la loro preoccupazione per 
l'atteggiamento governativo. 
«Se giovedì — si legge — 
data in cui i sindacati torne
ranno ad incontrare il gover
no. non si registrerà una in
versione di tendenza prose
guiremo la nostra azione 

Come è noto l'inasprimento 
della vertenza è stato anche 
originato mercoledì scorso da 
una ingiustificata e provoca
toria carica della polizia da
vanti al ministero di palazzo 
Vidoni. Nella ' carica rimase 
ferito proprio un netturbino. 

Da registrare infine una di
chiarazione del compagno 
Aurelio Misiti, segretario del
la federazione CGIL, CISL, 
UIL del Lazio. « Le specula
zioni di alcuni organi di 
stampa — ha detto Misiti — 
che definivano "selvaggi,, gli 
scioperi hanno trovato una 
netta smentita proprio dalle 
assemblee dei lavoratori. La 
linea confederale ne esce ri
confermata. La decisione di 
sospendere lo sciopero è sta
ta unanime >. 

Ogni giorno la città « pro
duce» 4 mila quintali di ri
fiuti. Una quantità enorme. 
La meccanizzazione del servi
zio è all'ordine del giorno. 

Due immagini riprese ieri mentre I primi camion della nettezza urbana e ripulivano > le strade invase dei rifiuti 

Dopo le denunce degli allievi che fanno tirocinio al S. Giovanni 

La scuola degli infermieri 
adesso ha un commissario : 
lo ha deciso ieri la Regione 

La gestione commissariale fino al termine dell'anno 
scolastico — Fare piena luce su quanto è accaduto 

La vicenda degli allievi in
fermieri del S. Giovanni ha 
covato per un mese e mezzo, 
circa. Poi, ieri, c*è stata la 
decisione della giunta regio
nale che lia compiuto un pri
mo atto verso la soluzione 
del problema, con lo sciogli
mento del consiglio d'ammi
nistrazione della scuola infer
mieri « Suore della Misericor
dia ». Al suo posto è stato no
minato un commissario, l'av
vocato Ferdinando Colica. 
Tutte le attività didattiche. 
tuttavia, proseguiranno rego
larmente nel rispetto della 
legge, utilizzando il persona
le docente della scuola. 

La gestione commissariale 
avrà vita fino alla fine dell' 
anno scolastico. Il suo com
pito sarà — fra l'altro — 
quello di fare piena chiarez
za su quanto è accaduto, pri
ma di affrontare definitiva
mente il problema (e le pro
spettive) della convenzione 
che lega l'istituto per la pre
parazione dei futuri infermie-
ri con la Regione. 

La giunta regionale ha inol
tre deciso di estendere l'area 
dell'inchiesta amministrativa 
a tutti i rapporti di conver-
zione che la Regione ha at
tualmente in piedi: con la 
CRI, per esempio, con la scuo
la infermieri «Agnelli» d'i
stituto che prepara il perso

nale paramedico per l'Ente 
Monteverde). Insomma — co

irne del resto era stato annun
ciato dagli assessori Cancri-
ni e Ranalli, più o meno un 
mese fa — la vicenda del San 
Giovanni non è passata sot
to silenzio. E quello di ieri 
è stato solamente un primo 
passo per cercare di indivi
duare colpe e responsabilità. 

Certo, adesso con la deci
sione degli allievi di attener
si scrupolosamente alle indi
cazioni dettate dalla conven
zione. all'ospedale S. Giovan
ni sarà necessario riguarda
re gli organici, o provvedere 
ad una utilizzazione più ra
zionale del personale. Gli al
lievi della scuola sono «stati 
presi in prestito»: per farli 
lavorare al posto degli infer
mieri veri, un motivo ci sarà 
pure. Perchè? Ce n'era ne
cessità? Si apre un problema 
che la Regione (imoegnata 
com'è questa battaglia mo
ralizzatrice) affronterà e cer
cherà di risolvere in tempi 
ragionevoli. 

La decisione che la giunta 
regionale ha preso ieri, coin
volgerà anche l'ospedale San 
Giacomo. Anche li. • infatti, 
gli allievi infermieri sono pre
parati dalla stessa scuola che 
opera al S. Giovanni. Gli 
aspiranti lavoratori parame
dici del nosocomio di via del 

La Regione rispetta gli impegni: con una serie di importanti decisioni la giunta attua il programma di fine legislatura 

27 miliardi per il lavoro giovanile 
Ospedali: il governo (finalmente) paga il «suo» debito d i 570 miliardi - 12 miliardi per la cultura, 10 ai Comuni 
per l'assistenza - Finanziato il metanodotto per l'Alto Lazio - Un « fondo » per le vitt ime del terrorismo 

Un appello 
ai rapitori 

di Ercole Bianchi 
I familiari di Ercole Bian

chi, l'industriale rapito tre 
mesi fa a Monterotondo, 
hanno diffuso ieri, tramite 
l'agenzia Ansa, un appello ai 
rapitori invitandoli a metter
si di nuovo In contatto con 
loro. Ercole Bianchi, di 60 
anni, fu rapito la sera del 
12 dicembre del '79. mentre 
si stava allontanando dal de
posito di camion di cui è 
proprietario a Monterotondo. 

Cinque uomini, tutti ar
mati e mascherati, lo hanno 
atteso all'ingresso del capan
none: mentre due banditi ag
gredivano due dipendenti, gli 
altri hanno prelevato Ercole 
Bianchi di peso e lo hanno 
costretto a prendere posto 
sul sedile posteriore della sua 
auto. Poi sono saliti tutti a 
bordo della macchina e sono 
fuggiti. 

Da allora non si sono più 
avute notizie dell'industriale, 
che è titolare di importanti 
fabbriche e imprese, tutte le
gate alle attività collaterali 
di'll'edilizia. 

Nelle mani dell'anonima 
seouestri. oltre a Ercole Bian
chi. rimangono ancora Carlo 
Teichner, Barbara Piattelli 
e (se di sequestro si tratta) 
Renato Armellini. 

Ventisette miliardi oer 
1 occupazione giovanile e 
l'« osservatorio sul mercato 
del lavoro ». Sono soltanto 
due delle decisioni adottate 
ieri mattina — nella «nuo
va» sede al palazzo dell'ex 
Inam*— dalla giunta regiona
le di sinistra. Ma sono indi
cative del rilievo delle que
stioni affrontate durante la 
seduta. Tutte le delibere ap
provate hanno, infatti, un 
grande peso politico e socia
le. Dalle variazioni del bilan
cio per, il 1980 al varo del 
piano sanitario. Dalla legge 
che riordina le funzioni so
cio-assistenziali degli enti lo
cali alla formazione di una 
commissione tecnica per l'os
servatorio sul mercato del 
lavoro. Dalla programmazio
ne socio-economica e territo
riale al finanziamento (5 mi
liardi) per portare il metano 
algerino nelle zone dell'Alto 
Lazio. 

Un <c pacchetto », dunque. 
molto sostanzioso di leggi e 
provvedimenti. In pratica. 
con la seduta di ieri, la giun
ta regionale ha completato 
quasi del tutto il programma 
di fine legislatura. Adesso sa
rà compito e impegno del 
consiglio regionale discutere 
e approvare le delibere pri
ma del suo scioglimento. La 
campagna elettorale è, infatti. 
ormai prossima. Ecco nel 
dettaglio, le decisioni della 
giunta. Cominciamo dalle va
riazioni apportate al bilancio 
'80 (in netto anticipo sugli 
anni scorsi, perché la Regio
ne ha approvato nei tempi 
giusti il suo bilancio di pre

visione e pluriennale '80-'82). 
OSPEDALI — E" la prima 
variazione, in entrata. Il go
verno ha finalmente ricono
sciuto i crediti « pregressi » 
che ha nel confronti della 
Regione Lazio. Sono 570 mi
liardi: serviranno agli ospe
dali per far fronte subito alle 
spese sostenute verso i forni
tori. Adesso si potrà dar cor
so al pagamento di tutti 1 
crediti. E sarà assicurata agli 
enti ospedalieri la certezza 
della spesa e la chiarezza nei 
bilanci. 
CULTURA — Sono stati in
seriti nel bilancio '80 (sem
pre fra le voci in entrata) 12 
miliardi per le attività cultu
rali. E' il fondo europeo che 
finanzia anche la formazione 
professionale. 
OCCUPAZIONE GIOVANILE 
— E' la voce più rilevante 
nel capitolo uscite. Riguarda 
i giovani immessi — con 
contratti stipulati in base al
la legge 285 — nella pubblica 
amministrazione. Il governo 
e il parlamento hanno deciso 
di prorogare i contratti, però 
ncn hanno stanziato le som
me necessarie. La Regione ha 
deciso di far fronte diretta 
mente, con i propri mezzi, 
all'ambiguità del governo. 
Sarà cosi garantita la conti
nuità dell'occupazione. 
ASSISTENZA — La giunta 
regionale ha stanziato 107 mi
liardi ai Comuni per l'assi
stenza sociale e scolastica 
(per la legge 616 il governo 
ha dato alla Regione le 
somme previste solo nel di
cembre del 79). Questi soldi 
serviranno per l'assistenza 

agli anziani, agli handidappa-
ti. per far funzionare gli 
scuolabus e i soggiorni estivi. 
Altre variazioni al bilancio, 
in uscita. La giunta ha varato 
il completamento dei pro
grammi culturali (legge 32) e 
di istruzione professionale. 
inoltre, con mezzo miliardo 
di lire è stato finanziato un 
« fondo di solidarietà » per 
quei cittadini che — per aver 
collaborato con la magistra
tura nella lotta contro il ter
rorismo — hanno subito atti 
di violenza, danneggiamenti 

Infine, sono stati decisi al
cuni interventi (finanziari e 
no) per favorire il voto de
gli emigrati. 
PIANO SOCIO-ECONOMI
CO TERRITORIALE — La 
giunta ha stabilito di adotta
re come base di discussione 
il quadro di riferimento 
preparato dal comitato re
gionale della programmazio
ne. Una copia sarà inviata a 
tutti i Comuni del Lazio 
METANO ALGERINO — La 
proposta di legge prevede lo 
stanziamento di 5 miliardi e 
mezzo per costruire la bretel
la nord del metanodotto. 
L'energia potrà essere utiliz
zata (a scopi industriali, a-
grari e civili) nelle zone del
l'Alto Lazio. La giunta regio
nale ha perciò deciso di a-
prire una trattativa formale 
con la SNAM (gruppo Eni) 
che parteciperà all'opera con 
una spesa di 2J5 miliardi. Ai 
lavori contribuirà anche la 
Provincia di Viterbo (2 mi
liardi). Il finanziamento della 
Regione consentirà di realiz
zare un'opera che era stata 

esclusa dal governo nel piano 
di utilizzazione del metano 
algerino. E' un altro impe
gno, preso tempo fa dalla 
giunta di sinistra, che viene 
in tal modo mantenuto. 
FUNZIONI SOCIO-ASSI
STENZIALI — La legge ap
provata dalla giunta in pra
tica, serve a mettere ordine 
nella organizzazione e gestio
ne dei servizi degli enti loca
li. Ai Comuni vengono tsse-
gnate funzioni più specifiche. 

Qual è il senso politico dei 
provvedimenti adottati nella 
seduta della giunta regionale? 
«Innanzi tutto, con le varia
zioni di bilancio, con l'osser
vatorio del mercato del lavo
ro, con il metanodotto e col 
piano socio-economico terri
toriale — ha dichiarato il 
compagno Paolo Ciofi, vice
presidente della giunta e as
sessore al bilancio — la Re
gione fa un netto passo in 
avanti nello sviluppo della 
programmazione. Le scelte 
fatte, inoltre, corrispondono 
a fondamentali esigenze so
ciali dei cittadini del Lazio. 
Mi riferisco — ha proseguito 
Ciofi — ai 27 miliardi per i 
giovani occupati con la legge 
285. all'assistenza, alla cultura 
e alla istruzione professiona
le». «Va anche sottolineato 
il valore generale della legge 
di variazione al bilancio e ìa 
creazione di un fondo di so
lidarietà a favore dei cittadi
ni colpiti dal terrorismo. La 
giunta regionale — ha detto 
Ciofi — porta cosi a conclu
sione gli impegni presi nel 
programma di fine legislatu
ra. 

E ora si dà il via 
aIP« osservatorio » 
sull'occupazione 

Un altro strumento di programmazione 

Un altro punto a favore della programmazione. Ieri mat
tana la giunta regionale ha approvato da delibera che dà il via 
alla costituzione dell'osservatorio sul mercato del lavoro (e 
della sua commissione tecnica). Uno strumento decisivo per 
il controllo della situazione occupazionale nel Lazio. <E" un 
atto di grande rilievo — ha detto il compagno Paolo Ciofi 
nella relazione — conseguente anche all'intesa firmata tra 
Regione e sindacati. Ma soprattutto è uno strumento concreto 
per passare dagli interventi tampone alla programmazione». 

E infatti l'< osservatorio ». del quale si parla da molto 
tempo, è stato visto anche dalle organizzazioni sindacali 
come uno strumento irrinunciabile per la lotta contro lo spon
taneismo industriale, per la programmazione e lo sviluppo 
economico. Proprio nell'intesa di fine legislatura, t ra sinda
cati e Regione, c'era un capitoletto apposito che riguardava 
proprio la sua costituzione. 

Ma vediamo bene cosa significa e osservatorio sul mercato 
del lavoro». «L'osservatorio — ha detto sempre Ciofi nella 
relazione — è un supporto conoscitivo permanente delle atti
vità relative ai problemi della mobilità, della formazione 
professionale, delle prospettive di occupazione nel Lazio». 
Non si tratta, insomma, solo di arrivare ad una adeguata for
mazione professionale, ma anche di utilizzare la manodopera 
in rapporto ai piani di sviluppo. 

L'osservatorio, allora, deve fornire dati sulla struttura 
occupazionale («indicatori» sulle prospettive del rapporto 
domanda-offerta), sulla dinamica dei fenomeni occupazionali 
e formativi, sugli effetti del sistema produttivo sulla occu
pazione, sull'estensione del lavoro nero e a domicilio, sull'oc
cupazione giovanile e femminile. 

La commissione tecnica dell'osservatorio è composta dagli 
assessori al Bilancio, alla Cultura, al Lavorò, all'Agricoltura, 
all'Industria e Commercio, dai membri della commissione 
regionale per l'impiego, da tre membri della commissione 
consiliare permanente sui problemi del lavoro, da due rappre
sentanti degli enti locali, dal presidente della commissione 
regionale per l'impiego, dai presidenti dell'Irspel e della 
Filas, da tre rappresentanti del sindacato, da un membro 
della Federazione regionale delle associazioni industriali, da 
un membro della Federazione regionale delle associazioni 
piccole imprese. Presidente della commissione è l'assessore 
al Bilancio, il compagno Paolo Ciofi. 

Corso avevano inviato letto
re di denuncia già dai primi 
di febbraio. 

In quegli appelli si chiede
va, in sostanza, che gli ac
certamenti effettuati dalla 
Regione sull'utilizzazione de
gli studenti, fossero estesi an
che al S. Giacomo dove — di
cevano le denunce — «esiste 
il massimo dello sfruttamen
to degli allievi (in nome del 
tirocinio) per lavori che in
vece spetterebbero ad infer
mieri Drofessionali. Si lavora 
gratis — dicevano gli allievi 
— e per dodici ore al giorno. 
nelle corsie, a contatto con 
1 malati, di notte, e spesso 
da soli ». 

Tutta la vicenda degli aspi
ranti infermieri (almeno di 
quelli che fanno il tirocinio 
al S. Giovanni e al S. Giaco
mo) è una storia triste. Gio
vani disoccupati, per lo più 
originari del Sud. venuti a 
Rpma per frequentare dei 
corsi di qualificazione profes
sionale. costretti a sgobbare 
anche per dodici ore al gior
no senza prendere una lira. 
Ma, questo, non perchè man
cano soldi, o per i ritardi del
l'Ente ospedaliero. No. il mo
tivo è un altro. La scuola ri
ceve per ogni allievo uno sti
pendio intero (anche se ai 
livelli minimi) differenziato 
a seconda del tipo di corso 
frequentato. Bene. Quel de
naro che la scuola perceni-
sce dovrebbe ripagare il la
voro svolto dagli studenti 
(ma solo come ausiliari, così 
come prevede la convenzio
ne) nei reparti. 
- Il fatto è che. non solo 
gli allievi vengono impiegati 
come infermieri effettivi nel
le corsie, spesso da soli e nei 
turni di notte, ma per que
sto loro lavoro, prendono so
lo una piccolissima parte dei 
soldi che la scuola incame
ra dalla Regione. 

Ma non è ancora tutto. 
Molte volte è successo che 
durante i turni di guardie 
nei reparti, qualche allievo 
infermiere si sia trovato di 
fronte a casi di emergenza: 
il grado di preparazione pro
fessionale e l'inesperienza 
hanno creato quindi seri pro
blemi. 

Tra le testimonianze rac
colte fra gli studenti ce n'è 
una particolarmente signifi
cativa, Una notte un malato 
è stato colto da choc anafi
lattico. probabilmente provo
cato da una reazione allergi
ca a qualche farmaco. I gio
vani che si trovavano di tur
no In quel reparto avevano 
interpretato quei sintomi co
me tipici della crisi epiletti
ca. Il loro intervento terapeu
tico d'urgenza, quindi — in 
attesa che arrivasse il medi
co di guardia — è stato sug
gerito da quella interpreta
zione. Anziché somministra
re ' sostanze antistaminiche. 
hanno fatto cosi altre cose 
come, per esempio, mettere 
un fazzoletto in bocca al de
gente, per impedire che si 
mordesse la lingua. 

Fortunatamente quella not
te non accadde nulla di ir
reparabile. Il medico di guar
dia. appena intervenuto, si è 
subito reso conto della situa
zione. Ma il giorno dopo i 
due allievi infermieri — è 
detto nella denuncia — do
vettero subire un duro rim
provero. 

i II coso di una lavoratrice del San Camillo aggredita l'otto marzo mentre attaccava manifesti 

La violenza non può diventare «routine» 
Un autonomo l'ha spinta e colpita ad un braccio - Il coordinamento delle donne voleva che il grave episodio 
fosse un'occasione per discutere di violenza, ma nessuno se n'è preoccupato - Un'assemblea allargata 

pi partito )̂ 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per ogg. e.le ora 

17 la r.u-ione dei gruppo di la
voro suii'energ a insieme ai respon
sabili del i* federazioni sul segan
te punto: * Le posizioni del PCI 
sul p ano energet.co naiionale. di
battito e in.xiative » , (Fregosi. 
D*Ang<!o) • 

ROMA 
SEMINARIO DI IMPOSTAZIO

NE CAMPAGNA ELETTORALE — 
Alle 17.30 continua i l sem.nario. 
Devono partecipare i segretari • 
i responsabili propaganda delle se
zioni della e i t t i e i segretari e i 
responsabili propaganda dei comi* 
tat i di zona. Le conclusioni saran
no tenute dai compegno Adalberto 
Minucei, della Segreteria del Par
t i to . 

SEZIONI DI • LAVORO — 
SCUOLA alle 17.30 riunione edi
lizia scolastica (Bugg-iani-Rodano). 

ASSEMBLEE — NUOVO SA
LARIO alle 18 (Mar in i ) : CASAL-
BOCCONE alle 19.30; SAN BA
SILIO alle 17; TORREVECCHIA 
alle 17.30 (Palumbo). 

COMITATI DI ZONA — I e r e : 
alle 17,30 in sede coordinamen
to posti di lavoro (Pinna); XI 
ciré.: elle 18 a Garbatene coordi
namento femminile e sanit i (Co-
scia-Fabriri); V I I o r e : alle 18 a 
Centocellt riunione trasporti (Pe-

alle 17 
compagne 

gPa.-ani) 
ri un ona 
STELLI alle 18 
USL (Gal iet i ) ; 
18.30 a F«r>o 

a Ouerticcioio 
(Caruso); CA-

Velletri gruppo 
TIBERINA a'Ie 
attivo trasporti 

(Mazzar.ni-Cesselon); TIVOLI-SA
BINA a!,e 17 a Guidon.a convegno 
sulle prospettive neile cemer.teria 
UNICEM (Bagnato). 

CORSO Di STUDIO — MAZ
Z IN I alle 18 seminano su econo
mia e lavoro (Vel ìetr i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POSTELEGRAFONICI al
le 16 a Esquil'no (Speranza); 
ATAC CELLULA DIREZIONE alle 
16 a Macao (Tuvé) : INTERCOOP 
aìie 17 a Cesira For i (Barletta); 
ATAC PORTONACCIO alle 16 a 
Casatbertone; IASM: alle 19 a 
Ponte Milv.o (Bartohjcci); N.U. 
SAN GIOVANNI alle 12 in sede. 
9 Oggi alle 10 a Giurisprudenza 
nell 'Aula IV assemblea su terro
rismo « posizione delta sinistra. 
Partecipano Luciano Violante • 
Stefano Rodotà. 

F.G.C. I. 
ATTIVI — TORPIGNATTARA 

ore 18 Att iv i dei segretari cir
colo zona Sud (Maccauro-Lebbuc-
c i ) : SAN PAOLO ore 16 At t iv i 
cellule X I e X I I Ciré.; CENTO-
CELLE ore 17 Att ivo V I I Circ. 
(Lxbbucci); LANCIANI ore 18 
Assemblea sul terrorismo con Ro
dotà e Bettini; ECONOMIA ore 
15.30 Riun one cellula in Facoltà. 

E' convocato per domani in 
Federazione alle ore 17 il D'ret-
tivo della FGCI Roman*. O d.g.: 
1) Attuale situazione politica. 2) 
L'ìn'ziativa dei giovali comunisti 
contro i l terrorismo (Leoni) . 

Il Jatto (e vedremo poi per
ché) è diventato « notizia » so
lo ieri. 

Tre lavoratrici del San Ca
millo, la mattina dell'otto' 
marzo, stavano attaccando nei 
corridoi dell'ospedale i mani
festi sulla giornata internazio
nale della donna. Si è avvici
nato un gruppetto di autono
mi. dipendenti dello stessa en
te. ed ha iniziato a strapparli. 
Giovanna Bulli, una delle don
ne che stava mettendo i ma
nifesti, in particolare, è stata 
spinta violentemente e colpita 
ad un braccio. Medicata al 
pronto soccorso, le rimane an
cora oggi un vistosa livido. Il 
grave episodio, che non è U 
primo che si verifica all'in
terno dell'ospedale, è stato 
immediatamente denunciato 
dalle donne che vi lavorano, 
e dal coordinamento dei con
sultori della XIV. XV e XVI 
circoscrizione. Una lettera è 
stata inviata al consiglio d'am
ministrazione dell'ente Monte-
verde, con accluso il referto 
medico che attesta la lesione 
subita dalla donna. 

E subito è stata avvertito 
il consiglio dei delegati. Ma 
la grave violenza deve essere 
sembrata a tutti un episodio 

di routine, dato il clima di 
intimidazione che spesso si 
instaura all'interno del San 
Camillo, e dati, forse, i gra
vi problemi di organizzazione 
del lavora 

Insomma, né dell'intollera
bile episodio, né di quella che 
le donne volevano far diven
tare un'occasione per discute-
fere più in generale della vio
lenza che subiscono ogni gior
no. se n'è dato per inteso nes
suno. E' stala decisa allora 
una giornata di volantinaggio. 
« L'aggressione a una lavora
trice — ha denunciato U coor
dinamento — mentre prepara
va la giornata di lotta delle 
donne, è un grave attacco a 
tutto il movimento. Il docu
mento continua con dure cri
tiche al consiglio dei delegati 
e al sindacato che « ha per
messo e continua a permet
tere il ripetersi di grati fatti 
di violenza nei confronti di 
donne impegnate per U diritto 
alla salute*. 

Nel documento le donne 
chiedevano un incontro con il 
consiglio dei delegati dell'ente 
Monteverde per discuterne e 
anche per chiedere ragione 
del disinteresse dell'organismo 
sindacale di fronte a un tale 

grave episodio. 
Questa volta i sindacalisti — , 

nel consiglio dei delegati non 
c'è nemmeno una donna — si 
sono presentati, e ieri si è 
svolta nell'aula • magna del 
San Camillo una vivace as
semblea. C'erano i delegati 
del San Camillo, del Forlanini 
e dello Spallanzani, che di
pendono tutti dallo stesso en- j 
te. ma sólo quelli della Cgil, 
che fra l'altro è in minoranza. 
Gli intervenuti hanno comun
que promesso che discuteran
no al più presto, con gli altri 
membri del consiglio, la grave 
vicenda. Quanto alle donne, 
hanno deciso di promuovere 
un'assemblea molta più allar
gata. € Dove — hanno annun
ciato — vogliamo parlare di 
questa e di mule altre violen
ze che subiamo in ospedale e 
fuori. Comprese quelle che ci 
sono nei reparti e nelle corsie 
sulle domie che nell'ospedale 
sona ricoverate. 

Contro la violenza in gene
rale il nostro impegno lo ab
biamo ampiamente dimostrato 
in piazza rotto marzo. Adesso 
— hanno aggiunto — voglia
mo farlo ogni giorno nella si
tuazione in cui viviamo e la
voriamo ». 

UN tavolino non fa primavera 
La primavera è alle porte (mancano solo tre giorni). 

Eppure ancora fa un « freddo cane ». Qualche volta pio
ve, poi torna il sereno, ma il cielo rimane spesso nuvoloso. 
E allora? Dov'è la primavera? 

Guardate la foto. Siamo in piazza del Pantheon. I ta
volini di uno dei bar sono quasi tutti occupati. La gente 
(per lo più stranieri) sorseggia bibite fresche. E ci scappa 
anche qualche gelato (brrr...). Si assapora uno spicchio di 
sole e si aspetta il 21 marzo. Però, cwto, un tavolino non 
fa primavera... 

1200 della Milatex 

rischiano il posto 

per i ritardi 

della riconversione 
.Difficile e troppo lenta i» 

riconversione del lanificio v f 

«to il commento del sinda
cato provinciale del tessili 

£ il ^F^^hm «Jen-azteT 
u ' F l i ! £ S S I ? I , 0 , J

d i fabbrica e 
S o S ^ r J f « , f i n a r u i a r i a re
te WhT*™,?1 eccessivamen-
M n H P i » S l e " i " 1 allonta
nane lo spettro del licenzia
meli o per i 200 lavoratori 
m i ^ 0 0 n < ^ u l t i m i tem-~r.£Ze?* registrato grosse 
mVSS°nÌ n,eUe «nditT* mercato e nel dicembre scor-
w «jeva presentato u n ^ I -
2° di ristrutturazione e di 
£mhTf!?0 nf- S i Prevedevano 
^ m ^ l a i n , e n , t ! n e B a organizsa 
rione del lavoro. negli ora-
n e. particolarmente, nel ti
po di-produzione. 

Condizione essenziale per 
Il nuovo volto dell'azienda 
la formazione di una nuova 
società: un capitale di tre 
miliardi, con la partecipa
zione — per un terzo — ap
punto della finanziaria re-
Stonale. La critica del sin
dacato riguarda proprio 1 
tempi dell'operazione: al di 
là di una accettazione di mas
sima dei piano infatti la 
FILAL a tutt'oggi ancora non 
na espresso una dichiarazio
ne ufficiale di intervento 
Viste le modalità dell'opera 
zlone che richiedono tra l'al
tro istruttorie lunghe e com
plesse c'è il rischio che tutto 
il piano sia vanificato Da 
qui la richiesta del sindacato 
di un incontro urgente con 
gli ontani direttivi 


